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«Cavaliere candidato sindaco»
Il Psi rompe gli indugi e si espone sul presidente della Fondazione antiusura

ELEZIONI COMUNALI
PALAZZO DI CITTÀ E CENTROSINISTRA

COALIZIONE
I partiti del centrosinistra tradizionale
allargato ai movimenti civici hanno tenuto
alcune riunioni, ma il Psi vuole accelerare

LA SCELTA
«La nostra città ha bisogno di un uomo
perbene e ferrato e di una squadra
appassionata e competente»

FOGGIA Palazzo di città, sede del Comune

Università e ricerca scientifica
incontro col prof. De Luca
Boom di prenotazioni: ben 1200 studenti

l L’ospite delle Giornate scien-
tifiche che ogni anno il corso di
laurea in “Scienze e Tecnologie
Biomolecolari” accoglie a bene-
ficio dei suoi studenti e degli alun-
ni delle quinte classi delle scuole
superiori della città, quest’anno
sarà il prof. Michele De Luca, or-
dinario di Biochimica al Dipar-
timento di Scienze della vita e di-
rettore del Centro di medicina ri-
generativa Stefano Ferrari
dell’Università di Modena e Reg-

gio Emilia. Il prof. De Luca si oc-
cupa da molti anni di cellule sta-
minali epiteliali ed è considerato
un punto di riferimento interna-
zionale per la terapia cellulare e
per la terapia genica di molte pa-
tologie degli epiteli di rivestimen-
to, inoltre qualche anno fa è anche
diventato co-presidente dell’Asso -
ciazione Luca Coscioni.

L’incontro organizzato col prof.
Michele De Luca dall’Università
di Foggia, in programma domani
14 febbraio dalle 9,30 in poi all’au -
la magna dell’Ateneo (via Romolo
Caggese 1 a Foggia), sarà innanzi
tutto una imperdibile occasione
per discutere di scienza e anti-
scienza e per l’occasione il dibat-
tito scientifico sarà moderato dal
prof. Aurelio Portincasa, diretto-
re della Clinica universitaria di
Chirurgia plastica all’Università
di Foggia.

Il prof. De Luca, poco più di un
anno fa, è salito agli onori delle
cronache internazionali per aver
salvato la vita al piccolo Hassan,
bambino siriano che all’epoca dei
fatti aveva 7 anni ed era affetto da
“epidermolisi bollosa” causata
dal difetto di un gene: l’epider -
mide, in mancanza di una pro-
teina, non si lega al derma sot-
tostante e la pelle si sfarina, si
stacca, si sgretola e cade appunto
come ali di farfalla.

Il prof. Michele De Luca è nato a
Savona (nel 1956) e si è laureato
alla Facoltà di Medicina dell’Uni -
versità di Catania nel 1980. Si è
specializzato in Endocrinologia
presso l’Università “La Sapienza”
di Roma nel 1984. Tra i molti in-
carichi scientifici ricoperti, è sta-
to stato direttore del laboratorio
di Ingegneria dei tessuti dell’Isti -
tuto dermopatico dell’Immacola -
ta di Roma e Visiting scientist
presso la Harvard Medical School
di Boston. È membro fondatore
della International Ocular Surfa-
ce Society. Nel corso dell’incon -
tro, prima di ascoltare le esperien-
ze e la testimonianza diretta del
prof. De Luca, prenderanno la pa-
rola il Rettore dell’Università di
Foggia, prof. Maurizio Ricci; il
preside della Facoltà di Medicina
dell’Università di Foggia, prof.
Gianluigi Vendemiale; la prof.ssa
Claudia Piccoli, coordinatrice
scientifica del corso di laurea in
“Scienze e Tecnologie Biomoleco-
lari”. Le richieste di partecipazio-
ne all’evento sono state così tante
che, in fase di organizzazione del-
la lectio che dovrà tenere il prof.
De Luca, le prenotazioni da parte
degli studenti – universitari e no –
hanno superato quota 1200: da qui
la decisione dell’Ateneo di modi-
ficare la natura dell’incontro da
formazione scientifica a momen-
to di orientamento per chi intende
iscriversi a “Scienze e Tecnologie
Biomolecolari”. A raccontare lo
stato della ricerca all’Università
di Foggia saranno il ricercatore di
Medicina interna prof. Francesco
Bellanti e lo studente Francesco
Tucci, mentre peculiarità e carat-
teristiche del CdL in “Scienze e
Tecnologie Biomolecolari” saran -
no invece descritte dagli studenti
Mirko Tamma e Adele Biasco.

l «Non sono bastati otto
mesi per riuscire a delineare
un perimetro comune da
quando partì, nel giugno scor-
so, la richiesta d’azione del
PSI foggiano alle varie anime
della sinistra per delineare
strategie e programmi per
battere la destra e il popu-
lismo alle elezioni comunali
ormai prossime.» Così una
nota del Partito socialista di
Foggia che ricorda come «il
segretario cittadino Leonar-
do De Santis ha lavorato e
coordinato incontri e con-
fronti tra le diverse forma-
zioni d’area di centrosinistra
con l’intento di pervenire fi-
nalmente ad un’alleanza che,
in un quadro completato da
PD e civici progressisti, rap-
presenti un’alternativa vin-
cente all’attuale amministra-
zione, in una logica positiva
di condivisione e di code-
cisione.»

«Convocata per l’urgenza
dei tempi, la segreteria cit-
tadina del PSI e il segretario
De Santis hanno espresso ap-
prezzamento per il metodo
finalmente intrapreso dalla
coalizione che si opporrà in
città ad un governo delle de-
stre e dei populismi», pro-
segue la nota dei socialisti.

«Si avvia un vero e proprio
lavoro di qualità da parte di
chi condivide valori di li-
bertà, di democrazia, inclu-
sione, rispetto del territorio e
delle sue risorse. Vi è la ne-
cessità di contrastare la crisi
generale, politica, economica
e sociale, che ha colpito la
nostra città e che provoca
reazioni cariche di rabbia,
che hanno dato, e potrebbero
dare, altro spazio a risposte
semplicistiche che spezzano
la coesione sociale, dimen-
ticano valori e diritti, costrui-
scono muri e aprono la strada
a politiche inefficaci. Siamo
convinti che si possa rispon-
dere in modo differente e si
possano affrontare le sfide di
una città che posiziona i suoi
cittadini tra gli ultimi d’Ita -
lia. Condizione necessaria sa-
rà la coesione tra le forze
storiche del progressismo e
l’apertura ad esperienze della
politica e della società civile,
senza cedere ad inutili av-
vitamenti fatti di personali-
smi, battaglie identitarie e
recriminazioni», prosegue la
nota dei socialista che ag-
giunge: «Auspichiamo che si
rompano gli indugi e su un
programma condiviso si dia
la possibilità al candidato sin-
daco, che guiderà la coali-
zione, di dar corso al suo
lavoro per costruire un’al -
leanza che ci porti fuori dal
clima di estorsioni, crimina-
lità, illegalità, edilizia senza
Pug, gestione degli appalti
senza una Consulta per la
legalità, fuori dall’idea che si
possa continuare a produrre
rifiuti senza differenziarli,
fuori dalla paura di essere
aggrediti per strada, fuori da
una gestione dei servizi so-
ciali che sociali non sono.
Oggi ci sono le condizioni
perché si possa suggellare
questo patto anche con la
candidatura dell’ing. Pippo
Cavaliere, che può rappre-
sentare la trasformazione di

un sogno, di una passione in
un progetto concreto per la
nostra città, che ha bisogno di
un uomo perbene e ferrato su
questi temi e di una squadra
di uomini e donne appassio-
nati e competenti».

Insomma, il Partito socia-
lista con il suo segretario
cittadino, Leonardo Di Gioia
(ex consigliere comunale nel
periodo del centrosinistra di
Gianni Mongelli), dà il via
libera a Pippo Cavaliere, che
di Mongelli peraltro è stato
vicesindaco. Una rottura de-
gli indugi - come dicono i
socialisti - anche per acce-
lerare la scelta del candidato
ed il lavoro al programma.
Ora tocca alle altre forze po-
litiche fare sintesi.

Rk6d4gO2ohufHb2PZnO0rklLHMEi792k09lbPrrQ7+c=


